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Più volte come FISTEL-CISL della Campania, abbiamo trattato e denunciato con nostri 

comunicati sindacali, come sul territorio regionale viene gestita la geolocalizzazione (Accordi 

Nazionali 27/28 marzo 2013). 

Nonostante il tema sia stato già più volte valutato, affrontato e discusso dalle parti sia a 

livello nazionale che a livello regionale anche in sede di Commissione Tecnica, sul territorio 

Campano ci ritroviamo ad affrontare periodicamente una gestione ed un uso distorto da parte di 

“figure” aziendali con compiti di responsabilità.  

Non ultime alcune contestazioni a lavoratori sul territorio ipotizzando di aver chiuso l’attività 

in orario diverso da quello reale di fine lavoro.  

Il lavoratore  è stato seguito? Hanno contattato il cliente? E’stato geolocalizzato?   

Ricordiamo che lo spirito dell’accordo, oltre che ad essere sancito dall’art. 4 della legge 

300/1970, stabilisce che è fatto divieto all’impresa di utilizzare sistemi e modalità finalizzati al 

controllo a distanza sui lavoratori.  

Se a tali “figure” ancora oggi non  è chiaro il contenuto della legge, vorrà dire che 

promuoveremo presso gli organi competenti, oltre alla denuncia, un corso  accelerato in materia.  

Inoltre, sempre sul territorio campano, ci risulta che alcuni lavoratori  abbiano ricevuto lettere 

di chiarimento da parte di Telecom Italia in merito alla chiusura errata delle WR con la motivazione 

di non aver riportato nelle note l’attività effettuata  e/o di non aver trascritto i valori di isolamento 

della linea riparata.  

Infine ci è stato segnalato che l’ingegnere di turno abbia convocato le risorse tecniche 

“contestando” alle stesse i singoli risultati in termini di produttività e di guasti ripetuti. 

Riteniamo tutto ciò pretestuoso per colpire chi probabilmente non rientra nella “filosofia” del 

proprio responsabile. A chi serve generare questo clima?? 

LA SITUAZIONE DIVENTA ANCORA PIU’ GRAVE SE TUTTO CIO’ E’ AVALLATO E 

SOSTENUTO DAL COLPEVOLE SILENZIO E DALLA NOTA E CONSAPEVOLE 

DISTRAZIONE DELL’ INTERLOCUTORE  DELLA LINEA DI RELAZIONI SINDACALI, 

RESPONSABILE, TRA L’ALTRO, DI ESSERE COMPLICE DELLE LINEE TECNICHE NEL 

NON GARANTIRE GLI ACCORDI SINDACALI SOTTOSCRITTI TRA LE PARTI. 

Tale circostanza rafforza e conferma sempre di più la nostra motivata scelta di aver interrotto 

le relazioni sindacali in Campania.  

Infatti, tali comportamenti ostacolano e limitano di molto l’attitudine consueta della nostra 

Organizzazione ad affrontare le criticità che si presentano in chiave di verifica e di analisi dei 

processi reali, attraverso politiche e soluzioni condivise. 

Continueremo a monitorare e a denunciare ogni atteggiamento e gestione sprovveduta degli 

accordi sindacali perseguendo in qualunque sede e con ogni mezzo chiunque tenti miseramente di 

limitare la tutela di ogni singolo lavoratore.    
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